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del Teatro 
dell'Opera 
denunciano 
la politica 

dei dirigenti 
Il Consiglio di azienda del 

Teatro dell'Opera di Roma. 
unitamente alla Federazione 
sindacale dello spettacolo 
(FTLS. FULS, UILS) ha preso 
posizione in un comunicato, 
contro « le accuse falso, ten
denziose e mistificatrici » del-
la sovrintendenza «con cui si 
tenta di riversare sui lavorato-
ri le gravissime responsabilità 
gestionali » che « hanno de
terminato a livello aziendale 
un clima di esasperazione e 
di tensione ». 

«Le evidenti carenze di 
una programmazione episodi
ca ed improduttiva — prose
gue il comunicato — hanno 
avuto negative ripercussioni 
su una limitata e disarticola
ta attività regionale ed una 
del tutto ignorata attività pro
mozionale e decentrata che. 
istituzionalmente, dovrebbero 
avvicinare alla cultura musi
cale degli strati sociali che 
ancora oggi ne sono esclusi. 
Rilevante è. pertanto, il disa
gio dei lavoratori dell'Ente. 
che non vogliono essere nò 
spettatori di una crisi, né 
complici di una gestione che 
contribuisce a rendere incer
te ed oscure le prospettive 
dell'improcrastinabile legge di 
riforma del settore ». 

Dopo avere denunciato la 
« pretestuosa barriera » crea
ta dalla sovrlntendenza tra 
l'Ente e gli organi di stampa 
di informazione e la «dissen
nata politica di clientelismo, 
nepotismo e paternalismo con 
la quale la sovrintcndenza ha 
tentato sistematicamente di 
rompere 11 fronte aziendale 
sindacale», il comunicato con
clude « diffidando la direzio
ne aziendale al completo dal 
proseguire oltre in questa po
litica che lede profondamen
te la dignità professionale ed 
artistica del dipendenti, i qua
li auspicano una effettiva ed 
organica ristrutturazione del
l'Ente al fine di garantire gli 
Attuali livelli occupazionali ed 
una più elevata e qualificata 
produzione ». 

Il Teatro a PA voga ria al Premio Roma 
• . . . — • • . „ I , I — - - — - — - - . _ _ . . - . 

Nel Travaglia la furia 
di un amore senza gioia 

&>» „ • > - . I r ^ B ^ I ! 

La commedia cinquecentesca di Andrea Calmo, messa in scena con 
la regìa di Giovanni Poli, vede la sua sanguigna materia un po' 
raggelata da una tendenza all'astraiione del gesto e della parola 

Sequestrato 

_i il'film. . 
« La ragazzina » 
La ragazzina di Mario Im-

peroli è stato sequestrato ieri 
per ordine della Procura di 
Roma. L'accusa è la solita: 
«oscenità». Bisogna ben dire 
che il magistrato non ha per
duto tempo. Il film è uscito 
in prima a Roma venerdi e 
già ieri, all'inizio delle pro
grammazioni. funzionari del
la questura si sono presentati 
nei locale in cui si proiettava, 
sequestrando la copia. 

E' da rilevare che La ragaz
zina è già apparso da tempo 
in altre grandi citta italiane 
senza dar adito né a pro
teste né, tanto meno, a se
questri. Roma, evidentemen
te, fa eccezione. 

H provvedimento di seque
stro ha. comunque, valore su 
tutto il territorio nazionale. 

Di turno l'Italia, al Premio 
Roma, col Teatro a l'Avoga-
ria di Venezia, che propo
ne II Travaglia di Andrea 
Calmo, nella elaborazione e 
regia di Giovanni Poli. 

Andrea Calmo, attore e com
mediografo cinquecentesco, 
messo parzialmente in ombra 
dalla quasi contemporanea 
presenza del grande Ruzzan
te, è stato oggetto di un re
cupero abbastanza recen
te, cui lo stesso Poli ha for
nito nel dopoguerra il suo 
cospicuo contributo. Il Trava
glia vien visto qui come « una 
festa di amore-sesso, una spe
cie di orgia erotica, in cui a 
differenza di altre opere, si 
realizzano pienamente gli 
aspetti .immanentistici del R i 
nascimento e la sua nuova re
ligiosità: Dio ha dato agli uo
mini il dono del beni terreni, 
che possono essere goduti sen
za pregiudicare il diritto alla 
felicità ultraterrena ». Il qua
dro che ci è offerto non ha 
tuttavia tinte troppo liete, e 
il riso stesso che sgorga dal
la vicenda suona torvo. 
" Il vecchio Collofonio, il gio

vane Policreto e lo studente 
Valerlo spasimano per Leo
nora, figlia del mercante Pro
culo; ma Valerio è pur ama
to in segreto dalla giovane Er
silia. che gii si pone a fianco 
in abito di maschio, e nella 
qualità di servo, col nome di 
Travaglia. La ruffiana Cor
tese riuscirà infine ad assor
tire le coppie in modo giu
sta: Policreto con Leonora, 
Valerio con Ersilia, mentre 
Collofonio, cui Leonora è sta
ta promessa dal padre, rimar
rà beffato. Altri legami si 

GIORNI 
in edicola 
questa settimana, 
fa i conti di quello 
che uscirà dalle 
urne del referendum: 

Quanti sono i voti di cui dispo
ne lo schieramento favorevole 
al divorzio? 

Quanti que.!i della DC e del 
MSI che voteranno per abo
lirlo? 

C'è chi sa già quando e come met
tere ordine nelle nere « brigate 
rosse »? 

Il clamoroso falso del manifesto 
con la famiglia felice che appare 
sui muri di tutta Italia. 

A voi piacerebbe avere in casa un 
fantasma? 

Scavando nel passato del ge
nerale De Spinola, il capo della 
giunta militare che ha rove
sciato il fascismo in Portogallo 

snodano e si annodano: la ' 
fantesca Sticina, insoddisfat
ta del domestico Briccola, gli 
preferisce un gagliardo villa
no, Gìanda, e Briccola pare 
consolarsi col ragazzo Gar-
bm, che lo ha svelato nella 
sua natura profonda di omo

sessuale. Cortese, ormai attem
pata ma sempre vogliosa, si 
conforta intanto soprattutto 
col vino, mentre il di lei ma
rito, Rabbioso, soldato spac
cone e vile, vaneggia di duel
li e di battaglie. 

L'azione si svolge su un Im
pianto scenico (di Stefano Po
li) stilizzato, geometrico, fatto 
di solidi variamente sovrap
posti, a diverse altezze, e il 
cui aspetto dorato, emergente 
sul fondale nero, è l'unico 
tratto che'richlàmi in qualche 
maniera l'ambiente reale, il 
colore della città lagunare. 
I costumi (di Carla Pi-
cozzi) e gli atteggiamenti 
dei personaggi evocano invece 
più da vicino la pittura rina
scimentale veneta. Le figure 
appaiono in generale stacca
te, ciascuna isolata in un co
no di luce, gli occhi rivolti 
al pubblico, mentre le bat
tute s'intrecciano senza dar 
luogo, se non di rado, a un 
vero dialogo; perfino certi in
contri d'amore avvengono a 
distanza, ma anche quando 
gli amanti si abbracciano av
vertiamo tra loro una frattu
ra, quella che oggi si usa 
chiamare incomunicabilità: 
gli amplessi sono furiosi, vio
lenti, però non rendono l'im
magine della gioia. 

Lo spettacolo, nel suo Insie
me, tende comunque all'astra
zione del gesto e della paro
la, guarda agli sviluppi ul
teriori del teatro italiano, al
la Commedia dell'Arte, nella 
quale (e non a torto) Gio
vanni Poli rintraccia uno dei 
modelli delle moderne avan
guardie « storiche », uno dei 
punti di riferimento della lo

ro battaglia contro il natura
lismo. L'operazione è interes
sante, ma certo non priva di 
pericoli, giacché una materia, 
tutto sommato, sanguigna e 
carnale rischia di perder vi
gore, raggelata com'è negli 
stampi d'un qualcosa di mez
zo tra l'oratorio laico e il bal
letto meccanico. E lo stesso 
affascinante pluralismo lin
guistico di Andrea Calmo, da 
Poli molto liberamente utiliz
zato e accentuato, non tanto 
sembra rispondere qui alla 
ricchezza e alla multiformità 
della vita, quanto riflettere 
una sorta di maledizione ba
belica: un altro esemplo del
l'incapacità o impossibilità di 
comunicare. 

In tale discutibile prospetti
va, alcune componenti della 
commedia assumono però un 
buono spicco: cosi Rabbioso, 
che pure è forse il personaggio 
più prossimo alla fissità del
la maschera, vede riscattata 
una sua folle, dolente uma
nità donchisciottesca, nella in
terpretazione di Arrigo Mozzo; 
mentre la complessità e am
biguità del carattere di Cor
tese è rilevata con effica
cia dall'attore Gioanni Pe-
relda, che indossa senza im
paccio le vesti femminili. Efi-
sio Coletti (Collofonio) e Ro
berto Doimo (Gianda) sono 
pure in evidenza, insieme con 
Daniela Foà (Sticina). Com
pletano la distribuzione Lino 
Spadaro, Udo Bonato, Giovan
ni Gremese, Daniele Massua-
di, Sandra Martino, Pier
giorgio Pasolo, Stefano Nico-
lao. Tutti calorosamente ap
plauditi da un pubblico non 
troppo folto, ma attento e 
interessato. Si replica, all'Eli
seo, ancora oggi. 

Aggeo Savìoli 
Nella foto: una scena del 

Travaglia di Calmo. 

Festival del cinema 

Oggi a Cannes Saura 
e Tati (fuori concorso) 

CANNES. 11 
Giornata anglo-americana al 

Festival di Cannes. Da oltre 
Manica è arrivata la più re
cente opera di quello che è 
uno dei più discussi registi 
britannici d! oggi, Ken Rus
sell. Già sperimentato in bio
grafie cinematografiche e te
levisive di artisti, in partico
lare di musicisti (si ricordi 
il suo Music tovers, noto in 

Falso allarme 

dinamitardo 

al Festival 
CANNES, 11 

Un falso allarme, originato 
da una telefonata anonima 
che segnalava la presenza di 
una bomba, è scattato ieri se
ra al Festival cinematografi
co di Cannes durante la 
proiezione del film inglese 
Symptoms (« Sintomi ») di 
José Larraz 

La telefonata è stata fatta 
sia ai vigili del fuoco sia al
la polizia di Cannes da un 
uomo che, dicendo di agire 
«in nome della causa pale
stinese», affermava di aver 
collocato una bomba a oro
logeria nel Palazzo del Festi
val. La polizia ha prontamen
te eseguito una minuziosa 
perlustrazione mentre prose
guiva la prolezione del film, 
ma nessun ordigno è stato 
trovato. 

Italia col titolo L'altra faccia 
dell'amore e dedicato a Ciai-
kovski), Russell ha affronta
to stavolta la figura del com
positore boemo Gustav Mah-
ler, la cui popolarità era"stata 
qualche anno fa rinverdita 
proprio dal cinema, grazie al
l'uso di pagine tratte dalla 
sua produzione come colonna 
sonora per Morte a Venezia 
di Visconti. Russell punta de
cisamente sugli aspetti «pri
vati» della vicenda di Mah-
ler, in special modo sulla sua 
tormentosa passione per la 
consorte, l'affascinante Alma, 
e non risparmia né azzardose 
escursioni in campo psicana
litico né effetti d'una visto
sa, talora grossolana spetta
colarità. 

Una storia coniugale è in 
qualche modo anche The Su-
garland express dell'america
no Steven Spielberg, fattosi 
notare con DueL II suo nuo
vo film narra l'avventurosa, 
drammatica fusa di un evaso 
e di sua moglie attraverso 
gli Stati Uniti. 

Domani scende In linea la 
Spagna, con La cugina Ange
lica di Carlos Saura, mentre il 
regista francese Jacques Tati 
farà conoscere, fuori concorso, 
la sua inedita Parade. Lunedi 
toccherà ancora agli Stati U-
niti, con Siamo tutti ladri di 
Robert Altman, e alla Fran
cia con Glt altri di Hugo San
tiago. Il primo film italiano 
in concorso, Milarepa di Li
liana Cavani, verrà proietta
to martedì, insieme con Sta-
visky del francese Alain Res
tala. 

Nel l 'Union* sovietica 

Si stampano le 
opere teoriche di 
Mikhail Romm 

Karaganov parla del lavoro della commissione die rac
coglie e riordina l'eredità culturale del grande regista 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

Conversazioni sulla regia: 
l'opera che il grande regista 
sovietico Mikhail Romm sta-

. va scrivendo poco prima del
la morte (novembre 1971) ver
rà pubblicata tra breve nel
l'URSS e conterrà Indicazioni 
e consigli per 1 giovani regi
sti e studenti dell'Istituto di 
cinematografia. In seguito — 
presso l'editrice « Isskustvo » 
— cominceranno ad uscire 1 
quattro volumi delle sue Ope
re scelte (i primi due, secon
do i piani redazionali, nel 
prossimo anno e gli altri al
l'Inizio del 1976) che — come 
annunciammo neWUnità nel 
giugno 1972 — saranno redatti 
su una base cronologica e 
conterranno scritti teorici, ar
ticoli apparsi su riviste e quo
tidiani, recensioni di film, no
te su libri dedicati al cinema 
e testi stenografici delle lezio
ni all'Istituto di cinematogra
fia di Mosca. 

L'eredità letteraria di Romm 
non andrà quindi dispersa e i 
libri annunciati, a quanto ri
sulta, saranno solo il punto di 
partenza per una « raccolta » 
a più largo raggio che si an
drà sviluppando dopo le pri
me edizioni: e cioè quando la 
commissione che si sta occu
pando di questo gigantesco la
voro (ne fanno parte: registi, 
crìtici, attori e specialisti del 
cinema) avrà ricevuto ulte
riori notizie e contributi dal 
lettori, dagli amici ed allievi 
di Romm sparsi in tutto il 
mondo. 

«L'opera di ricerca infatti 
— come ci ha detto Aleksandr 
Karaganov, segretario dell'U
nione del cineasti dell'URSS 
e membro della commissione 
che si occupa dell'eredità ar
tistica di Romm — è più che 
mai ardua dal momento che 
la produzione del grande regi
sta era Immensa, multilatera
le e, per di più, sparsa ovun
que. Difficoltà a parte, siamo 
riusciti a ritrovare molti ma
teriali preziosi grazie all'aiuto 
della famiglia, della vedova e 
degli amici. Ma sappiamo che 
ci sono ancora altri documen
ti che hanno grande impor
tanza per la storia del cine
ma sovietico. Sono in molti a 
ricordare, tanto per fare un 
esempio, le lezioni che Romm 
teneva all'Istituto di cinema
tografia. In tal senso sono 
concentrate le nostre ricerche 
che tendono a rintracciare 
nuovi testi stenografici. Può 
darsi, quindi, che ai quattro 
volumi previsti se ne aggiun
gano altri». 

La raccolta delle opere, ba
sata su manoscritti in gran 
parte originali, sarà comun
que pubblicata — come ha vo
luto precisare Karaganov — 
«senza alterare 11 senso dei 
pensieri di Romm ». La com
missione, infatti, si limiterà 
a redigere i testi, a sistemarli 
per la stampa e si occuperà 
poi della realizzazione del 
film II mondo d'oggi — dedi
cato ai problemi contempora
nei, ai giovani e alla battaglia 
delle idee — che Romm stava 
per completare. 

Dell'opera si era già parlato 
più volte nel passato e si era 
data per scontata la versione 
che gli allievi del grande re
gista avrebbero provveduto a 
portare a termine. La que
stione, invece, sembra più 
complicata. « Il materiale pre
parato da Romm — ci ha det
to Karaganov — copre solo il 
trenta-quaranta per cento del 
film. Di fronte alla commis
sione si sono posti cosi alcuni 
problemi di grande importan
za. Da un lato si è proposto di 
presentare l'opera cosi come 
era stata fatta da Romm. 
senza aggiungere nulla; dal
l'altro, si è proposto di farla 
completare dagli allievi sulla 
base degli appunti e dei pia
ni del regista. Le due varian
ti — ha proseguito Karaga
nov — hanno i loro prò e con
tro: trattandosi di un perso
naggio come Romm. sarebbe 
infatti giusto far vedere co
sa lui aveva girato, lascian
do inalterate tutte le scene 
incomplete. Se invece si de
ciderà di completare l'opera. 
è chiaro che il film sarà di
verso: perché gli allievi, pur 
con tutto il rispetto che han
no per il loro maestro, inse
riranno sempre qualcosa di 
nuovo nel film, alterando, pur 
se involontariamente, le Idee 
di Romm ». 

~ Una decisione in merito, co
munque, non è stata ancora 
presa. Sono invece in fase di 
realizzazione due documenta
ri girati da alcuni operatori 
che lavorarono insieme col re
gista nella fase di ripresa del 
Fascismo ordinario. I docu
mentari — a quanto risulta — 
mostreranno Romm impegna
to nella direzione del film. 

Carlo Benedetti 

E' morto Hai Mohr 

noto operatore 

. hollywoodiano 
. SANTA MONICA, 11 

Hai Mohr, noto direttore 
della fotografia che prese par
te al primo film parlato The 
jazz singer, interpretato da 
Al Jolson, è deceduto Ieri in 
un ospedale di Santa Monica 
all'età di 79 anni. 

Mohr vinse due Oscar per 
la fotografia, uno per Sogno 
di una notte di mezza estate, 
nel 1935. e 11 secondo nel 1943 
mt ti fantasma dell'opero. 

le prime 
Cinema 

Azione esecutiva 
L'assassinio di John Kenne

dy, 11 22 novembre 1963 a Dal
las, fu 11 risultato di un com
plotto ordito da politici e af
faristi americani ultrareazio
nari, spaventati dalle inizia
tive presidenziali, dalla cre
scita del movimento «nero», 
dalle prospettive della disten
sione. L'azione criminale ven
ne eseguita da un gruppo di 
socialisti, e non da una sola 
persona; a Lee Harvey Oswald, 
già strumento di una o più 
centrali spionistiche statuni
tensi (ve ne sarebbero una 
ventina, contando solo quelle 
«ufficiali»), toccò la parte 
del capro espiatorio, anche 
mediante l'accorto uso di un 
suo sosia. Ma Osfald capi di 
essere stato « incastrato » e 
bisognò eliminarlo, servendo
si di Jack Ruby, già affetto 
da un male Inguaribile. Del 
resto, diciotto testimoni dei 
clamorosi fatti morirono ne
gli anni immediatamente suc
cessivi, e appena qualcuno tra 
loro scomparve per cause de
finite « naturali ». 

Questo il succo del film di 
David Miller, sceneggiato da 
Dalton Trumbo su un sogget
to di Donald Preed e Mark 
Lane: non un « romanzo », co
me è scritto nelle inserzioni 
pubblicitarie, ma una rico
struzione basata su materiali 
documentari, per larga parte 
noti, e tuttavia sempre scon
volgenti. La sostanza della te
si proposta in Azione esecu
tiva è più che fondata, come 
sappiamo, per quanto riguar
da le forze motrici, politiche 
ed economiche, e la dinamica 
degli avvenimenti. Più di un 
dubbio è lecito avere sulla 
positività globale, da un pun
to di vista democratico, della 
linea presidenziale kennedya-
na, all'Interno e all'estero, 
quale nel film ci viene illu
strata. A Kennedy si attri
buisce qui perfino una volon
tà di disimpegno dalla guerra 
nel Vietnam, che è ben lungi 
dall'essere provata (anzi, di 
tale volontà si fa, nel rac
conto cinematografico, l'occa
sione che spinge il capo della 
congiura a rompere ogni 
estremo indugio). 

Con questi limiti, e con al
tri che derivano dall'aver ne
cessariamente > sostituito, in 
qualche caso, personaggi em
blematici a personaggi reali, 
Azione esecutiva suscita note
vole interesse. David Miller 
(di lui ricordiamo Solo sotto 
le stelle, pure su una sceneg
giatura di Trumbo) narra con 
stile spoglio, privo di fronzoli, 
benché l'integrazione tra le 
immagini « dal vero » e quelle 
«di fantasia» non avvenga 
senza stridori. Sobria e fun
zionale anche la recitazione; 
tra gli attori fanno comunque 
spicco ' Burt Lancaster. Will 
Geer e il compianto Robert 
Ryan. 

ag. sa. 

Il chitarrista 
Baden Powell 

domani al Sistina 
«Per i lunedi della musi

ca» allestiti da Franco Fon
tana al Teatro Sistina, sarà 
la volta, domani sera, del 
chitarrista brasiliano Baden 
Powell, che si esibirà con un 
suo nuovo trio. 

Nel denso panorama musi
cale latino-americano, Baden 
Powell ha un capitolo a sé: 
pur restando saldamente an
corato al tradizionale umore 
della sua terra, Powell è, in
fatti, un musicista originalis
simo. Tra i maggiori seguaci 
del movimento innovatore no
to come «Bossa Nova», Ba
den Powell non si è limitato, 
come Joao Gilberto, ad una 
moderna rielaborazione del 
samba ed ha voluto invece in
serire la tipica ritmica afro
americana in un contesto for
male assai ricco e stimolante. 
Per dare vita ad una pro
gressive music del mondo la
tino-americano, Powell ha 
fatto leva sulla spontanea 
polivalenza della musica bra
siliana. espressione dell'incon
tro tra le più diverse esperien
ze culturali. Dalla musica 
classica — Baden Powell ha 
studiato a lungo la tecnica 
del grande Segovia — al blue*, 
al jazz della costa california
na, lo strumentista di Rio de 
Janeiro ha maturato una fu
sione complessa ed esempla
re: le sue composizioni ricon
ciliano il folclore con la mu
sica contemporanea e lo vedo
no oggi all'avanguardia per i 
suoi nobili propositi, attuati 
con rigore e coraggio. 

Rai yj7 

v« controcanale 
' IL SEME DEL COLERA — 
Non si può negare che AZ 
faccia, a volte, il massimo, 
net limiti imposti dalla strut
tura e dalla gestione della 
RAI-TV, per denunciare e 
analizzare i problemi che in
vestono direttamente gli in
teressi e la vita delle grandi 
masse. E, tuttavia, i risultati 
sono sempre più che deluden
ti: rispetto alla individuazio
ne delle cause e delle resvon-
sabilità, e, quindi, rispetto 
alle indicazioni delle possibi
li soluzioni, anche parziali. 
Su questo dovrebbero riflet
tere coloro che discutono del
la riforma radiotelevisiva: 
perché proprio da qui, dal 
profondo divario tra i risulta
ti prodotti da una rubrica 
come A-Z e le esigenze che 
emergono dalla realtà socia
le italiana e dalla vita quo
tidiana delle masse popolari, 
si rende evidente come un 
« uso diverso » della TV im
plichi una ristrutturazione 
radicale dell'azienda, della 
sua organizzazione e del suoi 
modi di produrre, della sua 
programmazione e dei suoi 
rapporti con la dinamica so
ciale e con i suoi protagoni
sti, cioè con quello che viene 
genericamente definito « il 
pubblico ». 

Affrontando il drammatico 
problema delle malattie epi
demiche in vista dell'appros
simarsi dell'estate, A-Z ha co
struito filmati che descrive
vano abbastanza francamen
te le condizioni nelle quali 
vivono gli abitanti delle bor
gate romane e nelle quali 
continuano a vivere, al di là 
del mistificante clamore su
scitato l'anno scorso attorno 
al famoso vibrione delle coz
ze, le classi popolari a Na
poli. Da questi filmati scatu
riva una prima, inequivocabi
le indicazione: esiste un rap
porto preciso tra condizioni 
economiche, sociali e ambien
tali e malattie epidemiche. 
Il seme del colera, dell'epa
tite virale, del tifo è stato 
piantato da coloro che han
no determinato in tanti anni 
quelle condizioni: le epidemie 
(che in realtà crescono o de
crescono, ma non si estinguo
no mai), sono soltaìito gli ine
vitabili frutti di quei semi. 

Una simile osservazione, tut
tavia, era implicita nelle in
chieste: esplicitarla, analiz
zarne i diversi aspetti, trar
ne le dovute conseguenze sa
rebbe toccato al dibattito in 
studio. E, questa volta, « A-Z » 

aveva Bpinto il suo stono fi
no ad ottenere la presenza 
del ministro della Sanità di
nanzi alle telecamere, accan
to agli « esperti». E che co
s'è avvenuto? Che il ministro 
Vittorino Colombo, dinanzi a 
quel che si era visto e sen
tito, ha tiralo fuori le « pia
ghe della società dell'opulen
za », ha fatto una moralisti
ca lezioncina sul « vero benes
sere » e sui «mali del consu
mismo » e ha puntato essen
zialmente sull'incremento del
la « coscienza sanitaria » de
gli abitanti delle borgate, sca
ricando semmai qualche pun
tata critica sulle « autorità lo
cali ». Delle responsabilità 
trentennali del partito cui 
egli appartiene, la DC, ovvia
mente non ha fatto parola; 
né ha spiegato «perché» e 
grazie a quali meccanismi po
litici e di potere la società ita
liana è stata strutturata se
condo il « modello di svilup
po » che conosciamo e soffria-
mo sulla nostra pelle e sa
lute (le parole « capitalismo » 
e « profitto » non vengono ado
perate in TV nemmeno per 
errore); né ha spiegato come 
si debba operare per preve
nire nuove epidemie: con 
quali provvedimenti concreti, 
colpendo quali interessi e ba
sandosi su quali forze. Anche 
lui ha « denunciato », come se 
fosse un semplice passante. 
Purtroppo, le contestazioni 
che gli sono venute dai pre
senti, anche le più dirette (co
me quella del prof. Nebbia e 
del pretore Amendola), erano 
talmente timide, accomodan
ti e generiche da permetter
gli di insistere nel suo pre
dicozzo acchiuppanuvole. Giu
stamente, non potendo far al
tro, «A-Z» ha concluso tor
nando nella borgata romana 
e siglando la trasmissione con 
ti drammatico interrogativo di 
una donna: «Noi che siamo 
yiali qui, come possiamo non 
essere malati? ». Ecco, se a 
contestare il ministro — non 
nella composta asetticità del
lo studio televisivo, ma nella 
borgata, tra le marrane e le 
abitazioni fatiscenti — fosse 
stata quella donna insieme 
con le altre, il discorso avreb
be indubbiamente preso una 
piega diversa. Ci sarebbe sta
ta, almeno, una prima chia
rificazione in termini dì con
creta realtà quotidiana: ma 
è proprio questo che la TV, 
« questa TV », non può fare. 

g. e. 

oggi vedremo 
MALOMBRA (1°, ore 20,30) 

Va in onda questa sera il quarto ed ultimo episodio dello 
sceneggiato televisivo di Diego Fabbri e Amleto Micozzi, Ma
lombra, tratto dall'omonimo celebre romanzo di Antonio Fo
gazzaro. Ne sono interpreti Marina Malfatti. Giulio Bosetti, 
Emilio Cigoli, Leda Palma, Dorith Henke, Toni Barpi, Fau
sto Tommei, Marina Bonfigli e Luciano Virgilio con la regia 
di Raffaele Meloni. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica d'attualità curata da Enzo Siciliano e France

sca Sanvitale è dedicata stasera al sesto «Convegno degli 
storici italiani e sovietici » che si è svolto di recente a Ve. 
nezia attorno a tre temi di particolare interesse: l'attività 
mercantile nei secoli tredicesimo e quattordicesimo; lo svi
luppo industriale e le sue ripercussioni politiche nell'età del
l'imperialismo (1880-1910); la Rivoluzione russa e la situazione 
in Italia nello stesso periodo 1917-1922. Al convegno hanno 
partecipato eminenti studiosi italiani e sovietici, tra i quali 
Piero Melograni, Raul Manselli, Giuseppe Are, Lorenzo Mon
do, Cerepnin, Bovykin, Lopuchov che verranno intervistati 
nel corso della trasmissione. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 
12.00 
12.15 
12.55 
13,30 
14.00 

15.00 

15.55 

16.25 
16,40 
17.30 
17,45 
18.00 
19,10 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Sarabanda di cartoni 
animati 
Arsenio Lupin 
«Gli anelli di Ca
gliostro ». 
Incontro con May
nard Fergusson 
Prossimamente 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
90° minuto 
II mangianote 
Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20,30 Malombra 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
« I l piccolo messi
cano». Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Non tocchiamo quel 
tasto 

22,00 Settimo giorno 

1 5 3 
18,40 

19,00 

19.50 
20.00 
20.30 
21,00 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 . 9. 
12. 13. 14, 15, 17. 18 , 21 
• 22,50; 6.05 Mattutino mu
sicale; «.25: Almanacco; 8.30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
archi; 9 ,30: Santa Messa; 
10.15: Salve, rafani ; 1 1 : I 
complessi delta domenica; 
11.35: I l circolo dei tenitori; 
12: Dischi caldi; 13.25: Un di . 
sco per l'estate; 14: Bella Ita
lia; 14.30: Folk jokey; 15.10: 
Vetrina di Hit Parade; 15.30: 
Batto quattro; 16,20: Palco
scenico musicale; 17: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18: 
Palcoscenico musicate; 18,20: 
Concerto della domenica; 19.50: 
Jazz concerto; 20,20: « Vitto
ria» 21.15: I l sodipoco; 21,35: 
Concerto della pianista N. Can
deloro; 22 : Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6 ,30, 
7.30 8.30. 9 .30, 10.30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30. 19.30 « 22,30; 6: I l 
mattiniera! 7,40: Buongiorno; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 1 1 : I l «focone; 
12» Anteprima sport; 12,15: 

Alla romana; 13: I l gambero; 
13.35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Su di giri; 
15: La Corrida; 15,35: Super-
sonic; 16,30: Domenica sport; 
17: Le piace il classico? 17.45; 
Intervallo musicale; 18: Dome
nica sport; 18,50: Ballate con 
noi; 19.55: I l mondo deli'ope-
ra; 2 1 : La vedova è sempre 
allegra; 21,25: I l ghiro • la 
civetta; 21.40: I grandi incon
tri con la musica; 22,10: I l 
girasketches. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 10: 
Concerto della Orchestra del 
Concergebouw di Amsterdam; 
11.30: Musica per organo; 
12,20: Musiche di danza • di 
scena; 13: Intermezzo; 14: Can
ti di casa nostra; 14,30: I t i 
nerari operistici; 15,30: Una 
candela al vento; 17,25: Con
certo pianistico; 18,05: Cicli 
letterari; 18,30: Musica regge
rà; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato • presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 211 
Giornale del Terzo; 21,30: Club 
d'ascolto; 22,30: Conversazio
ne; 22,25: Musica fuori schema. 
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pile trELLESENS 
DALLA DANIMARCA PIENE D ENERGIA 

RIUNITI 
, Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 
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INTI l l l f tUAU ITAUAM 
Ol i NOVKINfO 

Biblioteca di «torli - pp. 
392 - L. 5.000 • Un* biogra
fia critica della Intellettuali
tà dal Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
o stimolanti di esponenti 
come Croce, Gramsci, Banfi, 
Da Ruggiero, Codignola, Cu
rici, Cantimorl. 

Heller 
PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 • L. 2.800 • Formu
lazioni di ipotesi sui va
lori secondo II marxismo, 
esaminati nei legami tra par
ticolarità e universalità, • 
nei rapporti tra l'uomo e la 
nuova civiltà socialista. 

Piemontese 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO A TRIESTE 
Dalle origini all'avvento del 
fascismo - prefazione di 
Vittorio Vidall - Biblioteca 
del movimento operalo ita
liano - pp. 520 • L 4.500 

I COMUNISTI 
A TORINO 1919-1972 
Lezioni e testimonianze -
prefazione di Gian Carlo 
Pajatta - Biblioteca del mo
vimento operalo Italiano • 
pp. 364 • L 3.000 

Longo 
UN POPOLO 
ALLA MACCHIA 
Quarta edizione So» migliaio 
XX secolo - pp. 448 - L. 2.200 
Un classico della Resistenza 

Sereni 
CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE IN ITALIA 

Universale - pp- 484 • 
L. 2.200 • Sistematicamente 
indicati i rapporti tra poli
tici e industriali, tra agri
coltura e industria, nel pro
cesso di modernizzazione 
dell'Italia dall'unità ad oggi, 
in un testo famoso per la 
documentarissima analisi. 

Erusalimskij 
DA BISMARCK 
A HITLER 
Universale - 2 voli. • pp. 7tt • 
L. 3.600 

~^ Donini 
UNEAMENTI 
DI STORIA 
DELLE RELIGIONI 
Universale - pp. 352 - L. 1.800 

Leon 
PSICOPEDAGOGIA 
OEGLI ADULTI 
Paldela - pp. 192 - L. 1.200 • 
La psicologia analiticamente* 
posta in rapporto con la pe
dagogia, questa volta al ser
vizio degli adulti. Una ori
ginalissima guida per edu
catori, terapeuti, e per cia
scuno di noi che voglia co
noscersi maglio. 

E R SCUOLA 

IL SISTEMA 
FEUDALE 
a cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti - pp. 144 - L, 1.200 

LA VITA POLITICA 
NELL'ANTICA ROMA 
a cura di RENATA MORETTI 
Strumenti - pp. 160 - L. 1.200 

Bufalini 
IL DIVORZIO 
IN ITALIA 
ti punto • pp. 150 - L. 900 -
La posizione del comunisti 
sul divorzio e il referendum. 
In appendice il testo della 
legge Fortuna-Baslini e dalla 
proposta di legge Carettoni. 

Tito 
AUTOGESTIONE 
E SOCIALISMO 
prefazione di Giuseppa Boi 
a • Il punto pp 320 
. 1.500 

- ^ _ . • 


